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n principio fu il panda, questo simpatico orso dalla taglia imbarazzante
quanto fragile. Il panda, scelto come simbolo dalla più antica
organizzazione ambientalista sbarcata in Italia, ha insegnato 

dalle pagine di famosi giornalini di fumetti a generazioni di bambini 
che non bastava essere grandi e grossi e mangiare le verdure, come pure
raccomandava sempre la nonna, per essere i re della foresta. 
Anzi, se si era legati per la sopravvivenza ad un solo tipo di foglie, 
si rischiava addirittura l’estinzione. Sì, perché per farsi strada nel mondo
c’è bisogno di tanta capacità di adattamento, di agilità, di flessibilità, 
ma anche di una certa dose di aggressività: doti rare, ma che accomunano
tutti gli esseri viventi che sono riusciti ad imporsi e a risalire 
la corrente di Darwin.
Oggi è il momento del medico di medicina generale. Il Sindacato Medici
Italiani (Smi) ha da tempo lanciato questo segnale d’allarme e oggi, 
alla luce delle prime informazioni sull’andamento dei test di ammissione
alle scuole di formazione specifica in medicina generale, lo ha riportato
all’attenzione dei media. Gli esami risultano essere andati in larga parte
bene: non ci sono gravi inefficienze, errori nella formulazione 
dei quesiti e arbitrarietà nei giudizi. Il numero degli ammessi, 
a differenza dell’anno scorso, dovrebbe coprire tutti i posti disponibili.
Ma c’è un ma: anche se, dopo le tante polemiche che hanno caratterizzato
le tornate di ammissione degli scorsi anni, sono state ascoltate le denunce
e i suggerimenti che le organizzazioni avevano mosso e tutto sembra
filare più liscio del solito, se si sposta lo sguardo un po’ oltre la siepe 
si scopre che non c’è da star tranquilli. Rimane aperto il nodo 
del fabbisogno di Mmg previsto dalle Regioni, che è, secondo il sindacato,
ampiamente insufficiente. 
È paradossale che arrivi questa notizia dal Belpaese proprio quando 
il resto del mondo si accorge di quanto abbia bisogno di cure primarie.
Come raccontiamo in questo numero, infatti, l’Organizzazione Mondiale
della Salute ha appena deciso di fare il punto sulla Dichiarazione 
di Alma Ata, con la quale le Nazioni Unite trent’anni fa hanno lanciato 
la sfida del diritto alla salute per tutti. Si è scoperto oggi che il punto 
di caduta dell’ambiziosa iniziativa, quello più disatteso, riguarda proprio 
la scarsa determinazione con la quale gli Stati membri hanno mantenuto
l’impegno di raggiungerlo utilizzando prevalentemente le cure primarie.
Secondo i conti spannometrici dello Smi, circa il 50% dei medici 
di medicina generale oggi in servizio in Italia ha un’età compresa tra 
59 e 69 anni e quindi raggiungerà l’età della pensione entro pochi anni. 
Tra dieci o quindici anni, dunque, il Ssn tricolore potrebbe trovarsi 
a corto di Mmg. Come nel caso del panda, dunque, non conta il fatto che
sia sempre più necessario, riconosciuto, celebrato. Questo professionista,
l’unico medico del sistema che, stando ad oggi, ha come principale
committente la parte pubblica pur conservando un rapporto contrattuale
libero-professionale, è a rischio estinzione. Dalla difesa del panda è nato
l’ambientalismo in Italia. Dalla difesa del Mmg speriamo scaturisca, 
con l’impegno di tutti, almeno il tanto annunciato (e necessario) serio
ripensamento dell’assetto e del finanziamento di tutto il nostro Ssn.

Medico di medicina generale,
novello panda del Ssn
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